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La riconversione 
ed il cattivo 

esempio 
della Montedison 

Manifestazioni di fine d'anno con la solidarietà delle forze democratiche 

In un quadro politico i cui 
clementi di incertezza si so­
no venuti aggravando proprio 
in queste ultime ore. le que­
stioni della prospettiva econo­
mica (che riguardano la sor­
te di centinaia di migliaia di 
lavoratori, di decine e decine 
di fabbriche e di vaste aree 
del paese) restano tra quelle 
più impegnative. Lo stesso 
evolversi della situazione po­
litica dovrà tenere conto del 
fatto che le misure per la 
riconversione industrie de­
vono essere prese al più pre-
sto, per gurunttre ed allar­
gare la occu}Mzione. 

Il nodo della riconversione 
industriale resta quindi in tut­
ta la sua urgenza e centrali­
tà. Ma c'è, nello stesso tem­
po, l'esigenza — come è sta­
to sottolineato da più par­
ti — che vengano adottate, 
al più presto, anche altre mi­
sure, e noti solo sul piano 
più strettamente economico, 
ma anche su quello dell'ade-
guamento degli strumenti del­
la politica economica e del 
funzionamento dell'apparato 
s/«*».'e. 

C'è il rischio infatti che, 
non affrontando anche gli 
aspetti istituzionali della spe­
sa pubblica e, più in generale, 
dell'intervento dello Stato nel' 
l'economia, le misure mra-
te vengano per gran parte 
vanificate; i nuovi fondi va­
dano a ingrossare la cifra, 
già enorme, dei residui {tossi­
vi; la loro utilizzazione ven­
ga paralizzata da contrasti 
o spinte centrifughe nell'ese­
cutivo e dalla logica della 
feudalizzazione, oramai ope­
rante anche nell'apparato sta­
tale. 

Gmzie anche alle recenti 
clamorose ammissioni del go­
verno sullo stato (molto arre­
trato) della utilizzazione del­
le soìiimc stanziate con i de­
creti congiunturali di questa 
estate, il nodo; « politica eco­
nomica. strumenti della spe­
sa pubblica, apparato stata­
le ». e venuto alla luce in 
tutta chiarezza e, anche, in 
tutta gravità. Di quei 4.000 
miliardi sono stati spesi fi­
no a oggi (lo ha detto II 
ministro Colómbo alla Came­
ra) meno del 101'c, (ed erano 
somme stanziate per portare 
un «immediato sollievo con-
glutiturale»). Questa percen­
tuale cosi bassa sta a signifi­
care che. restando immutati 
gli attuali strumenti e cana­
li della spesa, gli attuali rap­
porti fra governo centrale e 
autonomie, la spesa pubblica 
è destinata a perdere sem­
pre più in tempestività ed 
efficacia. Ma quella percen­
tuale sta anche a significa­
re che una politica congiuntu­
rale di stampo keynesiano. 
oltre a non essere più uno 
strumento economico effica­
ce perché mira al rilancio di 
una domanda qualsiasi, non 
finalizzata, e quindi noti agen­
te sulle difficoltà strutturali, 
si rivela ancor più inoperan­
te in una struttura statale, 
pubblica, quale quella italia­
na, portata da decenni di go­
verno de agli attuali livelli 
di inefficienza, parassitismo, 
dispersione, macchinosità 

Questo tiodo, quindi, occor­
re affrontare e sciogliere po­
sitivamente se realmente si 
intende dare una base so­
lida e scria alla vohtica eco­
nomica e alla sua attuazione. 
Questa esigenza si pone og­
gi con maggiore forza allor­
ché st vanno a definire le mi­
sure per la riconversione in­
dustriale. Le questioni del­
la gestione delle risorse finan­
ziarie pubbliche, del controllo, 
della unitarietà deali indiriz­
zi per la riconversione, sono 
politicamente ancor più rile­
vanti. in quanto si tratti dL 
dare ti segno alla dtrèWonW 
lungo li quale l'apparato in­
dustriale del paese deve in­
canì mirarsi per uscire dal­
la crisi. 

Occorre una volontà politi­
ca forte ver impedire che la 
ristrutturazione si risolva in \ 
una sorta di arrembaggio dei ; 
granài eruppi industriali alle \ 
risorge pubbliche; che le scel- i 
te di questi gruppi preiari- ' 
chino, nella pratica, sugli j 
orientamenti fi>*at: àal Par- i 
lamento. Occorre una volon- ' 
tà po't'ica forte per fare sì ' 
che alla unitarietà degli in- j 
dirizzi 'issati dal Parlamento • 
-- sulla base del più ampio ! 
consenso e del più largo con- j 
franto — corrisponda un at- | 
teggiamcnto coerente nelle \ 
scelte di attuazione ad im­
pedire che spante centrifughe 
o incertezze politiche nell'ese­
cutivo diano, net fatti, spa­
zio libero ai disegni di ristrut­
turazione dei grandi gruppi. '. 
oppure cremo situazioni di pa- \ 
ralisi. quindi di aggravamento I 
ulteriore dello stato dell'eco- j 
nomia. 

Xon si tratta di timori in- j 
fondati, dal momento che la • 
sortita tentata nei giorni scor- \ 
si dal presidente della Mon­
tedison conferma bentssimo. 
crediamo, che una looiea del 
genere, ha avuto già modo 
di operare. /4 caso Monteii- \ 
bre-Montedi<on è esemplare ' 
di un modo 2 nccettabile di ' 
concepire — da parte del pa- ! 
dronato — la rtstrutturazio- i 
~c industriale e di un rap- ì 
porto oscuro, al limite del- j 
l'intrico. tra potere politico j 
e potere economico. • 

In questi mesi il nostro pae- \ 
se sta rivendo um fase mol- '• 
to acuta dello scontro di clas­
se; il moi imento popolare. \ 
la classe operata. 1 sindacati. > 
il fronte delle autonomie, il \ 
nostro partito, sono impegna­
ti in una battanlia, spesso 
aspra, per imporre una linea 1 
di trasformazione, vote^zia- \ 
mento, allargamento rìell'ap- l 
parato produttivo e della oc- I 
cupazione. Di questo scontro | 
di classe fanno carte naturai- 1 
mente anche manovre per 
una nuova ripartizione deVe 
risorse pubbliche, per un di­
verso controlo e una diffe- ' 
rcnte articolazione dei vari 
lettori produttivi. E in que-
ttt manovre sono eoinmlte m 

prima persona le società mul­
tinazionali: e non a caso a 
multinazionali che disinvesto­
no, specialmente nel settore 
metalmeccanico, e, in ogni 
caso, manifatturiero, corri­
spondono multinazionali che 
investono tn altri settori (cer­
ti rami della chimica, ad 
esempio) e che si appropria­
no di nuove fette del mercato 
italiano. 

In questo contesto, la sor­
tita di Cefis, nell'immediato, 
ha avuto il significato di vo­
ler dare un segno alla politi­
ca di ristrutturazione indu­
striale, al di fuori di ogni 
controllo, di ogni trattativa, 
di ogni confronto. Ma dietro 
di essa c'è qualche cosa di 

5rè molto parlato, nei gior­
ni scorsi, dei retroscena che 
avrebbero portato il presiden­
te della Montedison a quel 
tipo di sortita. E' stata ricor­
data la legge n. 464, emana­
ta nell'agosto del '72 dal go­
verno Andreotti, proprio per 
favorire processi di ristruttu­
razione della Montedison (vhe 
appunto allora creò la Monte-
fibre). E' stata ricordata la 
delibera del Cipe, del dicem­
bre di quello stesso anno, la 
quale prevedeva la costituzio­
ne di una società Montedi­
son ENI per la riorganizza­
zione e la gestione del settore 
delle fibre tessili. Di questa 
società la «prevalente respon­
sabilità » doveva andare alla 
Montedison, che veniva così, 
di fatto, ad avere una posi­
zione di predominio nei con­
fronti dell'ente di Stato. 

Dal '72 ad oggi, la vicenda 
della Montedison è quindi la 
vicenda di un esecutivo che — 
ira varie fasi e in vario mo­
do — è stato succubo delle 
richieste, delle pressioni, del­
la strategia di un grande 
gruppo quale la Montedison; 
non è stato in grado di eser­
citare su di esso un reale con­
trollo politico e non è stato 
in grado di esercitarlo per­
ché si è rifiutato e si rifiuta 
di considerare la Montedison 
di fatto inserita nell'area pub­
blica e ha preferito invece 
considerarla un terreno di 
sperimentazione delle lotte di 
potere tra correnti, gruppi, 
uomini della DC. E il risul­
tato di queste contrapposizioni 
e di questo scontro di pote­
re e stato paradossale 
(nella logica innanzitutto di 
Cefis), nel senso che, in tal 
modo, sono stati «neutraliz­
zati » gli stessi « vantaggi » 
concessi alla Montedison. 

Così, nei giorni scorsi Cefis 
ha potuto motivare la sua 
mossa sostenendo che alla 
Montedison sono andati real­
mente appena 9 miliardi dei 
250 chiesti in attuazione del­
l'articolo 9 della legge 464; 
ha potuto lamentare la man­
cata attuazione della delibe­
ra Cipe del '72; ha potuto mo­
strare « risentimento » perché 
la ultima delibera Cipe. del 
novembre scorso, ha emesso 
a pareri di conformità » per 
progetti di investimenti del­
la SIR pari 11 350 miliardi di 
lire 

La conseguenza di questo 
rapporto oscuro è oggi sotto 
gli occhi di tutti: la situa­
zione finanziaria della Mon­
tedison è disastrosa (alla fine 
del '74 i debiti, nel loro com­
plesso. ammontavano ad una 
cifra superiore del 2.58 ri­
spetto all'ammontare del ca­
pitale sociale e delle riser­
ve e le cose sono ulterior­
mente peggiorate mi corso 
del '75); resta completamente 
irrisolto il nodo delle prospet- | 
Uve future — sia finanziarie j 
che produttive — di questo 1 
gruDpo. 

E' questo particolare intrec­
cio tra potere volitico e pote­
re economico che deve essere 
sciolto. E una misura a ciò 
indispensabile è il riportare , 
— come è .-.tato chiesto dal j 
nostro partito — le porteci- i 
pavoni pubbliche nella Mon- ! 
tedison nell'area delle Parte- 1 
cipazioni statali. Sn'o cosi j 
scelte di politica industriale • 
potranno effettivamente ave- j 
re un effetto positivo per il ! 
pad e. \ 

lina Tamburrino ' 

Nelle fabbriche presidiate si rinnova 
l'impegno di lotta per l'occupazione 
Negli stabilimenti torinesi i rappresentanti delle assemblee elettive - Grande incontro alle] Metallurgica Sicula di Milazzo 
A Genova i lavoratori si sono dati appuntamento al porto per iniziativa dei sindacati, dei partiti, degli enti locali 
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Così come a Natale, migliaia di lavoratori hanno trascorso 
la notte di fine d'anno nelle fabbnche oivupate. Nel Nord, 
nel centro, nel Mezzogiorno si sono avute nmnife.sta/ioni di 
attiva solidarietà con gli operai da patte dei cittadini, delle 
assemblee elettive, dei partiti democratici. Al centro di que 
.sta lotta la difesa del posto di lavoro strettamente collegati» 
alla richiesta di una nuova politica industriale che con­
senta l'avvio del superamento della urave crisi economica. 
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Gli operai delta Metallurgica alla manifestazione del 12 dicembre a Napoli 

Il bilancio del '75 conferma le potenzialità delle campagne 

L'agricoltura ha prodotto di più 
ma i suoi mali sono sempre gravi 

I limili del consuntivo - Meno addetti e minore la superficie coltivata - 1 settori dove si è registralo l'incremento 
II messaggio di fine d'anno dell'Alleanza contadini - Per la prima volta accenti unitari del presidente della Coldirefti 

Trasporto aereo 

Gli «autonomi» 
respingono 
le proposte 
di La Malfa 

La proposta avanzata dal 
vicepresidente del Consi­
glio per la ripresa delle trat­
tative fra sindacati e agen­
de sul rinnovo del contrat to 
nel settore de1, t rasporto ae 
reo è stata giudicata « non 
operativa » daila Faapac. la 
federazione delle associazioni 
autonome di cui fa parte an­
che l'Anpac che. portatrice 
di interessi settoriali e cor 
Dorativi, respinge il principio 
del contrat to unico per tu t tu 
il personale. 

La proposta di La Ma IL» si 
articola su vari punti che pr«^ 
vedono modalità diverse per 
la trattazione di aspetti con­
trattuali che riguardano le 
varie categorie del trasporto 
aereo. 

Le organizzazioni autonome 
hanno duramente attac­
cato tale proposta. Nella ipo­
tesi di La Ma1 fa, affermano, 
«non appaiono rispettati U 
Costituzione, lo s ta tuto dei U 
voratori, 11 codice della navi­
gazione che garantiscono U 
pluralità di associazione e di 
sindacato ». 

I sindacati confederali han­
no già tenuto alcune riunio­
ni. Un giudizio più approfon­
dito sarà comunque espresso 
dalla Pulat, mercoledì 7. 

La sorpresa del 1975 viene 
dalla agricoltura. I dati uffi­
ciali ancora non si conosco­
no tuttavia le prime valuta­
zioni, rese note dall'INEA. 
che non si discostano molto 
dal vero, dicono che l 'anno 
testé trascorso è da giudica­
re in maniera positiva. La 
produzione è aumenta ta (in 
valore e in quanti tà , grazie 
soprat tut to al grano duro, al­
la barbabietola da zucchero 
al mais, alla frutta, alle oli­
ve e alle carni suine e avi- j 
cunicole, cioè pollame e co- j 
nigli) e il vantaggio sarà tut- , 
to per la bilancia agricolo j 
alimentare. i 

Allora tutto bene? ' 
Assolutamente no. I dati | 

sottolineano infatti le grandi i 
potenzialità della nostra a?rt- i 
coltura che non vengono pe- ; 
rò concretamente sfruttate. Il j 
1975. accanto all 'aumento del- ' 
la produzione, ha segnato una j 
ulteriore diminuzione dezii | 
addetti (—5 per cento fra i ( 
braccianti e salariati . —3.5 { 
per cento fra i coltivatori di- i 
retti) e della superficie colti- j 
vata. Uomini e terra sono i 
risorse che vanno utilizzate 1 
appieno, non mortificate. j 

In questo ..enso no'cvole 
importanza acquistano i tradi­
zionali saluti di fine d'.mno 
che i du? m.i£2iori dirizent: 
contadini :ta'.:ani. Ver. P.io!" 
Bonomi e l'on Attilio Espo­
sto. hanno rivolto ai coi*iva 
tori diretti 

Il «!?TÌor > della Co'riT-v-
ti. dono aver r:co^d.\to i m«r: 
ti d-?".a nostra .irr-ro!:iiri nel­
l 'anno che ha svenato un crol-
:o n**'.".a produzione .ndu=tna­
ie. affronta in t?rmir.. corret­
ti :1 prob'erm della d ; f«a 
della occupa7.-»ne cine mte-
rc--5.i ^opra tn r to : lavorato­
ri delle fabbrch". •' I-i no­
stra solidarietà — afferma 
Lonom: — è vita e sponta­
nea » 

Ma Borrir.:, dopo aver infi­
cio a'cur.3 co^c da far*» .-'i-
bito (irrigazione e z o o f e n a » 
e a-.er prec\=a:o che l ' a c c o l -
tura può aiutare la r rre^,. 
evoncmici. cc-.-'urfe il m v 
sarrs'.o con un appello unita­
rio che mer.t ì c'r-.'cre : r t ? 
fralmente riportato: '< .VrT 

prossimn anno t\'.'e le »OT»' 
nazionali, dal Parlamento al 
acierno. dulie re noni agli cn 
ti di sn'uppo. dille organiz­
zazioni Drotessiona'i a viri'-* 
sindacali, dovranno unirsi n 
u-, grande sforzo di err.peri-
zione per aumentare le pro­
duzioni. per avvicmcrle :.' p<u 
possibile ai fabbisogni r.azio-
naii e per alimentare »:;orr 
correnti di etportaznne > 

Î a novità di accenti e evi­
dente. segno eh;; la conferen­
za d- Montecatini e tutto quel­
lo che è successo nel mcndo 
contadino nel corso di'. 107.S. 
ha lanciato un iczno. Ed è 
proprio da questo novità che 
il messaggio del comoaimo 
Attilio Esposto. Presidente 
della Alleanza dei contadini, 
prende le mosse, 

Anche per Esposto "agricol­
tura avrà un futuro e potrà 
dare un contributo derisivo 
alla soluzione della crisi eco­
nomica e generale del pae­
se, a pat to però che i ro'.t-va­
lori diretti sappiano lavora­
re e lottare uniti. 

a E uniti si può essere an­
che nel'a diversità e nell'au­
tonomia delle rane organiz­

zazioni. Per questo VAllean­

za ha lanciato al suo quinto 
congres-,0 la proposta di un 
patto generale per l'agricol­
tura associata, un patto che 
àcr? poter esprimere demo-
cr'iticrimentc tutte le capaci­
ta d' rinnovamento sociale 
delle forze professionali, sin­
dacali. cooperative ed asso-
ci'itive impegnate in agricol­
tura. le quali, se unite, po­
tranno certamente ottenere 
che nel piano a medio termi­
ne del governo vi sia una 
contemnoraneità di intenti 
nella riconversione industria­
le ed ansicola ». Infine il pre­
sidente dell'Alleanza affronta 
il risultato produttivo 1075. 

•(S'ella perdurante gravità 
dcila crai economica italiana 
S' segnala per il suo ogaettt-
i o valore — egli dice — la 
tenuta della produzione apri-
co'n come risulta dai dati 
delle (innata agraria apnena 
conclusati. Ma non e cosi 
per il reddito de: coltaatori. 
1." crescia, sia p'ir^ limita­
ti. cf-\''(7 nroduzton*' lorda ren-
di'o-'e è (invita soprattu'io ai 
(o;tn atori diretti che d" soli 
provvedono all'Slf, dei''tnte-
ra produzione agricola. Ma le 
<_"(•*(' fi: produzione di natura 
mi nopoli-tica sono riuscite 
finora ani tolta a tnglieg-
rjì-re il reddito contadino con 
i.t, danno delle imprese co1-
tirataci e di tutta la ccono-
• i:a del paese »\ 

Romano Bonifacci 

A fine giugno '75 

228 MILIARDI DI DOLLARI i 
LA LIQUIDITÀ' INTERNAZIONALE 

i 

L'aumento della liquidità internazionale ha segnato nel • 
corso del primo semestre del 1975 un vistoso rallentamento. J 
Secondo i dati ultimi dell'OCSE. e cre.-nuta al tasso annuo j 
del 9 per cento. Negli anni passati aveva invece presentato j 
i seguenti tassi di incremento: 18.4 per cento nel 1970; 40.8 ! 
per cento nel 1971: 21.3 per cento nel 1972; 15.3 per cento nel ! 
1973; 19.7 per cento nel 1974. Ne-di anni T>0 la liquidità era ! 
cresciuta al ri tmo del 3 per cento l'anno. [ 

L'espansione nel primo semestre del 1975. pari, in ter- i 
mini assoluti, a circa 10 miliardi di dollari USA. e da attri- • 
buire a una creazione di me/zi di paramento effettuala I 
quasi per intero nel eoi.so del primo trimestre. Successiva- j 
mente, per effetto della congiuntura ed ai suoi riflessi sul ; 
commercio internazionale, si e reso .superfluo provvede! t a j 
nuove creazioni d: liquidità internazionale. . 

Sempre secondo ì dati dell'OCSE. l 'ammontare di liqui ! 
dita internazionale, alla fine di giueno era di 228.;- miliardi • 
di dollari, contro 219 miliardi nel dicembre del 1974 e 78.4 mi- ! 
bardi nel d cembre del 1%9 | 

Un cambiamento si osserva nella distribuzione (iella li j 
quidità internazionale. Nel dicembre del 1969 la liquidità si | 
distribuiva per il 77,7 per cento tra ì paesi dell'OCSE. p»>r 
il 5.4 per cento tra 1 pae.-.: esportatori di petrolio, per i' i 
13.9 p r cento tra ; paesi in v..» di sviluppo nrn produt'or: di ' 
petrolio, per il 3 per cento tra organismi regionali e interre , 
gionaìi. ! 

Nel eiugno de! 1975 la liquidità internazionale risultavi j 
distribuita per il tu.7 per lento tra i paesi dell'OCSE. per :'. ; 
14 per c^nto ira ì p.ie.si prodir ' r .n d. p ' trolio. xvr •' 12.3 per '. 
cento t ra i paesi in via di sviluppo non pronunor. di pe'roìn» i 

L'8 gennaio sciopero e manifestazione a San Giovanni 

Con gli statali si fermano 
per 4 ore i lavoratori romani 

Attivi di zona preparano 'a giornata di lotta — Dure critiche 
dei sindacati di categoria ad alcune misure del governo 

Dalla nostra reflazione 1 
TORINO. 1. , 

Il nuovo anno è cominciato i 
in numerose fabbriche tori- . 
nasi sotto 1'as.sillo di scaden- j 
ze drammatiche, poiché la i 
-sorte di migliaia di posti 
di lavoro minacciati si do- ' 
vrebbe decidere entro pochi i 
giorni o poche settimane al i 
massimo. Una quindicina di ' 
-stabilimenti sono presidiati. ! 
Le manifestazioni di fine an- j 
no hanno rinsaldato i lega­
mi di .solidarietà e di soste- I 
gno alle lotte con le popola- j 
/.ioni delle zone in cui -sor- | 
gono le fabbriche colpite, con i 
ttli enti locali, con le forze ' 
politiche. ! 

Un simbolo di questa ma- ! 
turità e di questo spinto di j 
sacrificio sono i 120 lavora- > 
tori dell'» Emanuel » di Mon- ! 
calieri, che hanno trascorso I 
il secondo capodanno in fab- { 
brica, dopo ventuno mesi di ! 
lotta ininterrotta, dopo ben ' 
diciannove mesi di assemblea ! 
permanente nella fabbrica • 
fallita. I 

Stanotte all'interno dell'E- | 
manuel c'erano solo i lavora­
tori del turno di presidio. 
che davano il cambio ai com­
pagni che vi avevano passato 
la notte di Natale. Hanno salii 
tato l'avvento dell 'anno nuo­
vo tagliando un panettone. Og­
gi invece tutti i lavoratori 
ed i loro familiari si sono 
riuniti nella mensa della fab­
brica per pranzare assieme. 
Nel pomeriggio ha offerto lo­
ro uno spettacolo nello stabi­
limento il teatro stabile di 
Torino. 

Nei sette « Cotonifici Valle-
susa ». dove 3.400 posti di la-

j voro sono minacciati dalla 
Montedison. il capodanno non 

i ha interrotto il lavoro orga-
( nizzativo e la raccolta di fon-
i di per mandare folte delega-
| zioni di ogni fabbrica a Ro-
! ma il 10 gennaio, quando al 
i ministero dell 'Industria si 

svolgerà un incontro probabil­
mente decisivo tra la Mon­
tedison e le organizzazioni sin 
dacali. Nei CVS di Mathi e 
di Strambino l'amministrazio­
ne provinciale di Torino ha 
organizzato per le operaie ed 
i familiari spettacoli di tea­
tro. cabaret e canzoni. 

Uno scambio di delegazioni 
e di modesti doni è avvenu­
to stanotte tra i lavoratori 
di due fabbriche presidiate 
nella .•-•'essa zona, la « Sin­
ger » di Leini e la « Mono-
fervizio » di Settimo Tonne-
M*. Alla Singer i padroni a-
mericani hanno annunciato 
che inizeranno domani o al 
massimo il 5 gennaio la pro­
cedura per il licenziamento 
di tutti i duemila lavora­
tori. Ieri, dopo un incontro 
con la FLM. il vicepresidente 
della Regione Piemonte Li­
bertini ha inviato un tele­
dramma al ministro dell'In­
dustria Donai Cattili ribaden­
do che un Intervento della 
Gep: e delie partecipazioni 
.statali, eventualmente con 
'• partners » privati, è al ino 
mento at tuale l'unica soluz.o-
ne possibile. Non si tratta di 
accollare semplicemente alle 
PPSS una fabbrica obsoleta. 
ma di riesaminare tutta la 
politica delie aziende pubbli 
che nei settore degli elettro-
domestic 

Stanotte 1 lavoratori della 
Singer hanno festeggiato l'an­
no nuovo in fabbrica 

Altrettanto urgente e un in­
tervento p-T la « Monotwrv: 
z.o . dove proprio alla v: 
^jlia di Nttta.e l<\ m.ilt.na 
z.onalt- svtd-.-e Bonn.er ha 
comminato a .->ped:re 130 let­
tere d: !-c«-.7.amento 

Alla veglia di Capodanno a! 
la Mon<v(-rvi/:o sono interve­
nuti il presidente della Rezio-
n* P.emcn"e Vizìione e il pre­
sidente de!.a cornnibi one re­
gionale lavoro Alalia. Si .->o-
no esib.li in fabbrica il com-
ples."x> portoghese « Il Pao « 
d: L„-bom ed il compie.-.*: de. 
« Cantami) anchi >. 

Michele Costa 

menti. Con e.-̂ si erano anche 
lavoratoti della Mammut di 
Avenzano, la cui lotta (e l'am­
pio schieramento di forze po­
litiche, culturali e sociali che 
li sostiene) è approdata ad 
un primo, signi!icativo sue 
cesso: la gestione provviso 
ria deeli stabilimenti di Sa­
vona e Aren/.ano e la rias­
sun tone di tutti i lavorato 
ri, parti1 dei quali saranno 
po.st i in cas-sa integrazione; 
e c'erano pure i lavoratori 
della Peli matura Biella, vit­
toriosi dopo un'occupazione 
che e durata 4tì3 giorni e 
che .s"e conclusa poto prima 
di Natale. 

Migliaia di persone hanno 
gremito i saloni del porto. La 
serata è stata animata da 
Marisa Fabbri e Paolo Moda-
gno E' stata poi la volta del 
teatro «La Torre > che ha 
presentato uno spettacolo di 
marionette e di gruppi to'.k 

r * • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Come zìi altri .stabili­
menti del gruppo Westen 
di Bussano del Grappa e 
di Pescara, anche la Me­
tallurgica Sicula di Milaz­
zo (Me.s.sina). la fabbrica pre­
sidiata via dieci mesi dai tre­
cento op.-iai. è .stata messa 
in liquidazione dai hoct. 

L:i notizia e giunta a Mi­
lazzo alla vigilia della ime del­
l'anno. mentre i lavoratori .sì 
appre.stavino a pa.s.-are la not-
t" di S»n Silvestro dentro 
lo *-tabi!.mento. La notte del 
31 una -'rande assemblea ope 
l i ra M e tenuta in fabbrica. 
allo .scopo di ribadire la ri 
chiesta di un intervento del 
la GEPI. che — formulala 
sia eia alcuni mesi dai sinda 
cati messinesi — ora è .stata 
fatta propria anche dai con­
sigli di fabbrica delle altre 
due aziende di Bussano e Pe­
scara. 

La lotta dei lavoratori del­
la Metallurgica era iniziata 
a Pasqua, quando erano sta­
ti disposti i primi licenzia­
menti. Strappati al governo 
alcuni impegni, che poi era­
no però andati a vuoto, gli 
operai della Metallurgica ave­
vano effettuilo vane manife­
stazioni a Musimi ed a Pa­
lermo, ottenendo la .solida­
rietà ed il sostegno attivo 
delle altre catego.'i<\ delle for­
ze democratiche e degli enti 
locali. 

Passiva anche 
con i paesi 

non sviluppati 
la bilancia 
tecnologica 
dell'Italia 

Le .spese per la ricerca e 
lo sviluppo sono aumentate 
negli ultimi dieci anni, dal 
IMO al 1974, di 3,'J volte, pas­
sando da 245 a 807 miliardi 
circa di lire correnti. Tuttavia 
l'esborso valutario con l'esp­

io non è diminuito, anzi è 
aumentato passando da 97 a 
300 miliardi di lire; gli in-
iroiti sono saliti da _7 u 118 
miliardi. 

La maggiore crescita degli 
e-borsi ha allumato l'entità 
dei deficit valutari da 70 mi­
liardi nel Httìò a 215 miliardi 
nel Ht73. pei poi scendere a 
18fl miliardi nel 1074. 

Tenendo conto di questi de­
ficit con l'estero, la spesa 
per la ricerca e lo sviluppo 
e passata, in Italia, da 315 
miliardi nel 196,"» a 905 mi­
liardi nel 1974. 

Nel 1974 il saldo negativo 
ion l'estero è dovuto per il 
7', all'acquieto di brevetti. 
per il 50,3' > all'acquisizione 
di licenze, per il 2,0', all'uso 
diM march' di labbr'ca, l'I.5% 
pei . (I.M'JII:, lo 0.2', per le 
.nvenziom e il 38.4' ,i per l'a» 

si-stenza tecnica. 
.Secondo uno studio di Mon­

do economico. ì deficit della 
I).lancili dei pagamenti teeno-
loL'iei non sono formati sol­
tanto da'.'li scambi con i pae-
Ì.I tecnologicamente avanzati. 
ma anche dagli scambi con 
pae.si in via di sviluppo. La 
bilancia dei pagamenti tee 

nologica e infatti m passi­
vo con 1 Arabia Saudita, la 
Repubblica MaliMM-ia. l 'Iran. 
Panama. Malta. Portogallo. 
Tunisia. Indonesia. Cuba Bu­
rundi, Equador. I.slar.d.i. Tan­
zania. Ropubb'tca Dommica-

na, Bnmania. Piuicipato di 
Monaco. Libano. Yemen nien-
d.onale. C'o.sta d'Avorio, Ga 
bon. 

Tuttora modesta è l'entità 
degli scambi tecnolocici con 
l'URSS, i paesi socialisti euro­
pei. la Turchia, la Grecia, 
il Messico. l'Australia. la 
Nuova Zelanda, alcuni parsi 
africani e molti paesi 
.s'idameiicam. la maggior par 
te dei pae.s. africani e molti 
paesi asiatici 

L'assistenza tecnici extra. 
cioè quella non connessa a 
settori tecnologicamente spe 
cifieati. determina il 41 per 
cento circa degli esborsi della 
bilancia de: pagamenti tee 
nologica. 

Saranno coniate 
nuove monete 

da 5 e 10 lire 
N'iow monete d.i •"> e d 

10 ' re — diversa ne! di.vgn 
e 1T'!!.« lega da quelle in cu 
co'uzion" dal 19"il — saran 
no pro.svmamente conia1" 
(ii.Ila Zecca: lo prevede !<• 
ste--=o disegno di legge che 
« vara » la nuova moneta da 
2IKI lire, ivcen'emente preseli 
tato al eoti.s.glio dei mini.sti'. 

Ali:-.: -•» ì a.-v-tiiib.ee o/epa 
rai.o a Roma o .-.-.optro " 
.a n;.ir.lesta.-.oiic dol.'ii oh-
n^.lrt «.:.)-•..».e lir:r.era ;* r 
24 ere. a.-.-•.err.? alle ^a'.-g -.".e 
ritl.c --" i*.5 d-'. p . i r i i ' . . i ' ' e 
.1 -1 ".ni", ' .s . ta . ar.cr.e : -i.;vn 
de.-'t; de .e s cuce di o:n . 
ordine e j rado e per q.; li­
tro ere : ia.oratori de . :. 
d.isir'."!. dtr. commerc.o e tit. 
i'.i^r.co.'jr.t I .a'.orator r-> 
min i d ir.'.-in ) %.•* ad un 
gr.sndt. < or ic i ri.tl Go'os-eo a 
p..-.77a S Gio.at.-. riov> a. 
le 10 prenderanno !.. paro a 
Lami . Storti e Vanni 

La decisione d. prolunga 
re la durata dei.o scoperò 
per le diverse categorie e sta 
ta presa dalla Federa? cn-j 
provinciale CGILCISLUIL. 
d'intesa con le confederaz:o 
ni sindacali, proprio per sot­
tolineare il carattere di cen­
tralità che a Roma assuma­
no le lotte del settore p.ib 
blico per il contrat to e la r: 
forma della pubblica ammin:-
£tra7iono 

Questa sera a Roma si ter 
rano numerosi attivi interca­
tegoriali nelle diverge zone 
Tiburtina ipresso la sede del­
la FLM in via Ciamician a 

Ponte Mammolo1 : Appio T ; 
scolano «via Tuscolana ga'.!'' 
ria Cosmopoli» »: Pomez..-. 
«presso la sede della F L M ' . 
Magliana <a piazza Certa ".ri > 
2>. Sa lano (presso la 5e.':, 

della FLM di v.a Scarpani" 
47t. 

Mentre e., svita',., COM <O 
me le altre ca ' t^or .e del :...r> 
o.ico imp.e^o CUCÌ ia so.idar.e 
'a dei lavoratori ri. tutti -.: 
a.tri settori, p n parano .» 
.sciopero d: z.uied: &. alcan. 
iit.r.; provvea.menti «ono =".« 
t. varati dai governo in e».". 
t ras to con la l.nea d: nord 
namento degli stipendi e d i . 
le carriere, di riforma de. 
i 'apparato pubblico che ì t .n 
da cali portano avanti. L.* Fé 
deraz:onc un . t ana degli s'a­
lali su. provvedimenti «»do* 
tati £ j recente dal Consie.io 
dei ministri che s: colloca 
no nella linea che npns t ; 
na le indennità in deroga chi­
li Parlamento h? condanna 
to e soppresso e riguardano 
taluni gruppi di dipendent., 
ha assunto una posizione di 
forte critica La FLS — af 
ferma un comunicato 
«condanna fermamente .1 
metodo seguito dal governo» 

ci.e r.a adotta", i . provvedi 
r.ier.t. d. cu. a b b a m o detto 
rt-.iz.'ì a\;-r neppure consulta 
io prc-'.t-r.t..a.":t-nte : sindt 
Cat. 

La Ffd-r.i/.oi'.e rie.;.: .-•.* 
"».. der.':".c.a inoltre il fa ' to 
che :". g-ivern<* mentre «nf .u 
*a rierv-.cacerr.fr.*e di mod.L 
rare '.'attua e d.>c pi.na rif..a 
riineenza stat.x.e. voluta per 
d.tender*- «:.. .meres-.. p.u 
; :re"; della barraraz.a ed eia 
rie i prcpi. .n:^-!>n: ci. \-J 
t.- per la r.or.ìan.zzazione e 
i] po'.en7.iPa-nto del'.:! scuola 
«jpe.-.ore de.Ir. Dubbi ra ara 
r...n. 'traz.one. r.e vara una 
modifica surrettizia che con 
.sente di accedere alla diri 
».vn/.a .senza ..% prev.a effe! 
tua/ .one di apposito corso di 
forma/.one e quindi senza ai 
cuna ear.tnz.a di oh.et:iva se­
lezione delle capac.tà profes 
s.onah ->. Infine i sindacati 
( m i r a n o severamente l'u.-.o 
del decreto legge 

La nota della Federazione 
dc^h statali conclude con l'in­
vito alla categor.a a sv.lup 
pare il massimo impegno nel­
la prepara/.one dello sciope­
ro dellS. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 

Capodanno <oii le fabbri­
che occupile, quest'anno, a 
Genova. 

Dopo il Natale in piazza. 
la notte di «an S .veltro ha 
a.-sunto una connotaz'one 
precisa- di lotta e di soste­
gno ai lavoratori che da set 
timan^ e da mesi occupano 
le fabbr.el-e d: cu: -1 padro 
nato ha decretato la chiusu­
ra Con q:e5t: intenti, orza 
n zza/ioni s:ndacal: e socia 
i.. enti .ocah e partiti han­
no organizzato una serata 
iicl porto, alla .-.ila di ch.a 
m.i'a della Corr.n.agn.a uni 
CA lavoratori merci vane 
O p . f d'onere i lavoratori 
delia Tornnzton che da se. 
mesi occupano la fabbrica di 
aghi indu.-tr.ai. che la mul-
tinaz.onale statunitense ha 
messo in liquidazione; quel!. 
della Perino. il cui propne 
tario ha seguito — a metà 
dicembre — le orme degli 
amencan ; le maestranze del 
la CO ME GÈ. cYie da più di 
due mesi occupano Io stabi­
limento di Sostri ponente 
specializzato nella costruz.o 
ne e nella manutenz.one di 
carri ferroviari, ed 1 lavo-
rator della FIL. che dalla 
fine d. ottobre presidiano la 
fabbrica contro 1 licenz.a-

Un buon 1^76 ai lettori lìinaudi 
I' 197a è -tato i 'ir.it '-riz/at.i di'!.» pu,i?i!.c,i/..»n«' delJ'ed' 

/ •n i" i r t . c i ri.. Ouaderni del carcere <i. (r a-n-ci. \••! l£T7fi. 
oltre al pr ><'•?;; :!.• — • ''.'•'}>• ::i/.r..-.<- .-i (..--o ' i < a- » ed' 
t r \ - F.in.i.id: pi-te-,i .> < .-.vj.in, ir > a Stor a d'Italia . darà 
a w o n"a r.riva. g-ani • Enciclope-1-.v 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 
ENTE OSPEDALIERO - BLDRIO 

Avviso di gara 
Qjesto finte indirà q j j n f o pr.rt-.a t-r.à licita-

2 - n v p"-cr*a p-"-r l ' c o w i ) d--i so ; .-'-.'•'. lavori: 
L c ' c ; e sistema/ one e con ip lc^mcntc di 

uCi.M <cr\/i/ ci-M'opori j !--. 
L'imnorto dei lavori ti : -: >e ci\?p; J.\^> è di 

I. 80.439 4'/7 dì cui L. 62 109-;')/ ner la /on 
r i v a ri ed aff ini o I T ^ 18 330.000 per i rnp. jnf i . 

Per raq:iitJci'ca;-ione d--i laceri si precederà 
ci semi dell'articolo 1, It-ttcra A) de'la legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indri/za^a a que­
sto en fe, possono chiederò di esst re invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub­
blica/ione del presente avviso sul ho 'Mt ino uf­
ficiale della Regione Envlia R o m i n a . 

Il Segretario Generale 
Do». ANTONIO GIATTI 

Il Presidente 
ENRICO MASI 

( 

http://iiib.ee
http://rierv-.cacerr.fr.*
http://indu.-tr.ai
http://'ir.it'

